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e basandosi questo su una tassa t iva e inde-
rogabile disposizione di legge, il provvedi-
mento da emet te re sot to la riconosciuta ne-
cessaria forma di decreto Beale non poteva 
avere base legale e decorrenza diverse da 
quelle del precedente decreto ministeriale, 
t ra t tandos i di a t to vincolato e non discre-
t ivo del l 'autori tà amminis t ra t iva . In confor-
mi tà di tale giudizio il Ministero dell ' interno 
promuoveva quindi un nuovo decreto Beale 
in data 18 giugno 1922, registrato alla Corte 
il successivo 3 agosto col quale il Yaligi ve-
niva collocato a riposo in base all 'articolo 
59 del Begio decreto 23 ot tobre 1919, nu-
mero 1971, a decorrere dal 5 febbraio 1920, 
con la pensione di lire 2,929.50 pari a nove 
decimi della media degli st ipendi dell 'ultimo 
tr iennio di servizio. 

« Alla cennata pensione di lire 2,929.50 
sono s ta te poi aggiunte lire 2,505 per effetto, 
delle provvidenze, a favore dei pensionati, 
nonché l ' indenni tà caroviveri di lire 1,560. 
In complesso il Yaligi è a t tua lmen te in go-
dimento di lire 6,994.50. 

« Da quanto sopra emerge che le richie-
ste del suddet to Yaligi sono infondate e che 
nessun provvedimento può essere disposto 
nel senso da lui invocato ». 

Interrogazioni. 
P B E S I D E I s TE. L'ordine del giorno reca: 

interrogazioni. 
La prima è dell 'onorevole Ciarla ntini, 

al ministro delle colonie, « per sapere se non 
ri tenga necessario promuovere l 'abolizione 
di ogni barriera doganale tra la Madre Patr ia 
e la Tripolitania ». 

L'onorevole ministro delle Colonie ha 
facol tà di r ispondere. 

EEDEBZ02s!T, ministro delle colonie. Chie-
do che sia r inviata a domani. 

P B E SID E iST T E. Onorevole Ciarlantini, 
ella è d 'accordo ? 

C I A B L A N T i m . D'accordo. 
P B E S I D E N T E . Lo svolgimento di que-

sta interrogazione è r invia to a domani. 
Segue l ' interrogazione dell'onorevole Ciar-

lantini , al ministro dell ' istruzione pubblica, 
« per sapere se non ri tenga indispensabile 
una più rigorosa vigilanza in torno alla nuova 
edilizia delle c i t tà i tal iane per la loro tutela 
storica ed estetica e se non creda necessario 
fa r r i spet tare con estrema severità la legge 
Bosadi sul paesaggio oggimai esposta alle 
ingiurie di costrut tor i ine t t i e cialtroni spe-
cie lungo le nostre riviere ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l ' istruzione pubblica ha facoltà di rispondere. 

B O D B E B O , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. L'azione che il Ministero 
della pubblica istruzione ha esplicato e con-
t inua ad esplicare per la tu te la non solo dei 
monument i e degli edifìci d'interesse storico 
ed art ist ico, ma anche per conservare alle 
c i t tà i tal iane la loro fisionomia tipica e tra-
dizionale, t u t t e le volte che sorgono nuove 
costruzioni e r i ada t t amen t i di quelle già esi-
s tent i , è sempre s ta ta e cont inua ad essere 
energica e vigilante, per opera delle dipen-
denti Soprintendenze regionali. Si t r a t t a di 
non ridurre le c i t tà i tal iane a quel monotono 
e uniforme aspet to, che sfigurerebbe irrime-
diabilmente l 'ant ico ed ormai sacro volto 
della Pa t r ia . 

Senonchè il Ministero si è t rova to di 
f ron te non solo a ragioni ed esigenze pub-
bliche (viabilità, igiene, ecc.) dalle quali 
non era possibile prescindere in modo asso-
luto ed occorreva, quindi, ricercare una pos-
sibile soluzione conciliativa t ra le esigenze 
ar t is t iche e quelle di ordine pratico (com-
pito che è s ta to quasi sempre affidato al 
Consiglio superiore di an t i ch i t à e belle art i) ; 
ma ha dovuto anche fronteggiare inconsult-
t en ta t iv i di arbi t rar ie manomissioni, così 
di monument i , come di ambient i carat te-
ristici a rb i t rarne perchè non giustificate da 
vere ragioni di ordine collettivo, benché 
secondate e ta lvol ta promosse da pubbliche 
amminis t razioni locali, le quali non hanno 
esitato a dar veste politica a questioni che 
non avevano e non potevano avere se non 
un carat tere p re t t amente amminis t ra t ivo . 

Anche in questi casi il Ministero ha se-
guito e in tende seguire quella via che le 
superiori ragioni di tutela monumenta le 
gli hanno suggerito, ma un r isul tato posi-
t ivo non pot rà ottenersi sempre, se non si 
verrà creando nei singoli centri (e a tal fine 
sarà utilissima l 'azione diret ta dei membri 
del Par lamento) quel sent imento di geloso 
amore per le patr ie vestigio e per le memorie 
del passato, che solo può impedire le azioni 
subitanee di sorpresa e imprevedibili , a 
danno dei monumenti . . Contro tali azioni il 
Ministero non può che limitarsi pur t roppo a 
sanzioni di ordine penale, mentre è irrime-
diabile la perdi ta e là deturpazione di uno 
dei tesori dei nostro pa t r imonio art ist ico 
e monumenta le . 

Contro le azioni arbi t rar ie e di sorpresa, 
le sole che veramente riesce impossibile pre-
venire e per le quali il danno è spesso irr ime-
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